
Vaticano 
Il Papa 
nei paesi 
del Sahel 

ALCMTB SANTINI 

• É OTTA DEL VATICANO Gio
vanni Paolo II comincia sta
mane lino al primo febbraio 11 
suo sesto viaggio In Africa visi
tando in otto giorni (lino al 
primo febbraio) I paesi più 
colpiti dalla sete, per il deser
to che avanza creando l'incu
bo della sabbia nelle popola
zioni. « da una grande pover
tà: Capoverde. Guinea Bissau, 
Mail, Burkina Faso e Ciad 
Una sosta di poco più di un 
giorno per paese per consta
tare, ancora una volta, le con
dizioni al limite della sopravvi
venza di quelle popolazioni I 
cui villaggi sono Inesorabil
mente colpiti dal vento del 
deserto. l'Harmaltan. e chiusi 
allo sviluppo dallo sfruttamen
to dei paesi ricchi. 

Sono trascorsi dieci anni da 
quando papa Woityla, dal po
verissimo Alto Volta, lanciò un 
drammatico appello ai paesi 
ricchi perche predisponessero 
un piano di soccorso per i 
paesi del Sahel II 22 febbraio 
1984 lo stesso Giovanni Paolo 
ti istituì una fondazione che 
porla il suo nome e in set an
ni, soprattutto con il concorso 
finanziario dei cattolici tede
schi e di altri paesi, sono stati 
finanziati 68 progetti per la 
costruzione di pozzi, di im
pianti di alberi, di centri di for
mazione Lo scopo dell inizia
tiva, in pieno sviluppo, è di 
promuovere la partecipazione 
degli africani a costruire il loro 
avvenire. Un aluto che, rispet
to alle esigenze, vuole essere, 
prima di tutto, un segnale di 
speranza ed uno stimolo per 
altri aiuti che non sono man
cati da parte di molti governi 
ma che, finora, non sono riu
sciti a contenere seriamente il 
deserto che avanza e che ha 
qia inghiottito numerosi fiumi 
e laghi. 

Il plano del 1977 deciso, 
dalla conferenza dell'Orni si è 
drenato. Nel maggio del 1984 
il programma dell'ambiente 
dell'Onu (Unep) doveva con
statare che nessuna proposta 
era stata realizzata. E proprio 
per questo 0 cardinale Paul 
Zoungrana. arcivescovo di 
Ouagadougou. ha sollecitato 
il Papa a lanciare un nuovo 
appella •! cambiamenti In at
to nel paesi dell'Est - ha detto 
- polarizzano l'attenzione del 
mondo e l'Africa rischia di 
nmplombare nella miseria». 

Nei cinque paesi che il Pa
pa visiterà i cattolici sono po
co più di un milione e mezzo 
di cui 300mila sono concen
trati a Capoverde che conta 
360mila abitanti. 

Negli altri paesi, soprattutto 
nel Mali, la popolazione é a 
larghissima maggioranza mu
sulmana. La Guinea Bissau, 
tra le più piccole nazioni del 
continente nero, e stata una 
delle ultime colonie a rag
giungere I indipendenza nel 
197S con Amilcar Crabal. No
nostante molti progetti di svi
luppo, la sua economia attra
versa una torte crisi. 

Nuovo episodio di tensione fra 
la classe politica e i militari 
Cresce il timore di disordini 
per la grave situazione economica 

Luder si è dimesso, era stato 
escluso da un vertice segreto 
per le strategie antisommossa 
nell'eventualità di una crisi 

Scontro nel governo Menem 
D ministro della Difesa sbatte la porta 
Un'altra sostituzione nell'agitato governo del presi
dente Carlos Menem. Si tratta adesso del ministro 
della Difesa Italo Luder, che ha rassegnato le sue 
«dimissioni irrevocabili» in seguito a un incidente 
con il capo dell'esercito. Menem, che appare chia
ramente infastidito dall'episodio, ha definito «sba
gliato» il comportamento di Luder e si è mostrato 
ben disposto verso il comandante militare. 

PABLO QIUSSANI 

• i BUENOS AIRES. Il governo 
del presidente Carlos Menem 
è stato scosso ieri da una 
nuova crisi, scoppiata questa 
volta nel ministero della Dife
sa dopo un grave scontro av
venuto fra il responsabile di 
questo dicastero. Italo Luder, 
e il capo dello stato maggiore 
dell'esercito, generale Isldro 
Cacercs 

Il ministro - un uomo di 
prestigio in Argentina, che fu 
candidato peronlsta alla pre
sidenza della Repubblica nel
le elezioni det 1983, vinte dal 
radicale Raul Alfonsin - ha 
rassegnato le sue dimissioni 
come risultato del conflitto e 
Menem le ha accettate senza 
esitazioni, con un chiaro se
gno di appoggio presidenzia
le al capo militare, che rima
ne al suo posto 

Lo stesso Luder ha rivelato 
I esistenza del conflitto quan
do, in una intervista concessa 
ieri mattina alla Radio Mitre 
di Buenos Aires, ha detto di 
aver «sanzionato» Cacercs 
perchè quest'ultimo aveva in
vitato la settimana scorsa il 
presidente Menem ed il mini
stro degli Interni Jullo Mara 
Figueroa ad una cena dalla 
quale era stato escluso il mi
nistro della Difesa 

In un pnmo momento si e 
creduto che Caceres era stato 
arrestato, polche questa è nel 
gergo militare argentino una 
delle connotazioni più fre
quenti della parola «sanzio
ni», ma Luder ha precisato In 
una dichiarazione posteriore 
che si trattava soltanto di un 
•ammonimento». 

Il ministro della Difesa argentino Italo Luder, a sinistra, assieme al gen. 
Isldro Caceres, capo di stato maggiore delle forze armate 

La cena ffì questione era 
slata offerta da Caceres al 
presidente nella sede del reg
gimento di Granaderos - l'u
nita incaricata di custodire il 
capo dello Stato - e alla qua
le erano stati invitati Mara Fi-
gueroa e altri funzionari del 
governo, ma non Luder. Se
condo informazioni non uffi

ciali raccolte più tardi uno 
del temi discussi nell'incontro 
era stato quello del ruolo del
l'esercito nel caso che la crisi 
economica che scuote l'Ar
gentina scatenasse una rivol
ta popolare. 

Luder ha detto Ieri che la 
prima informazione su que
sta cena gli era stata fornita 

dalla lettura del giornali e che 
poi ha chiesto subito spiega
zioni al generale Caceres, 
senza ottenere una risposta 
soddisfacente. Il ministro di
missionano non è stato preci
so a questo riguardo, ma fon
ti attendibili dicono che il ca
po militare ha attribuito all'in
contro con Menem un carat
tere pnvato e non ufficiale. 
Menem ha sottoscritto ieri 
questo modo di definire la 
natura della riunione. 

Il ministro ha annunciato 
le sue dimissioni dopo un 
breve incontro con Menem 
nella sede del governo Qual
che minuto più tardi lo stesso 
presidente riuniva i giornalisti 
per informare che aveva ac
cettato la decisione di Luder, 
non soltanto perché questi 
l'aveva definita irrevocabile 
ma anche perché il compor
tamento del funzionano in 
questo episodio era stato 
•sbagliato» 

•Non doveva adottare una 
misura di questo genere sen
za consultare o almeno infor
mare pnma il presidente del
la Repubblica nella sua con
dizione di comandante delle 
forze armate», ha spiegato 
Menem, poco più tardi il por

tavoce ufficiale del capo del
lo Stato, Humberto Toledo, 
ha detto che «molto probabil
mente» la sanzione applicata 
da Luder a Caceres sarebbe 
revocata dal presidenti* nelle 
ore successive L'episodio è 
avvenuto in mezzo ad un'in
tensa campagna iniziata da
gli ufficiali «fondamentalisti» 
dell'esercito guidati dal co
lonnello Mohamad Ali Semel-
din per imporre al presidente 
la rimozione di Caceres, che 
essi considerano un espo
nente dell ala liberale dell'e
sercito» Non ci sono ragioni 
per presumere 1 esistenza di 
un legame fra Luder e questa 
campagna, ma pare chiaro 
che almeno obiettivamente la 
condotta del ministro dimis
sionario I ha favorita L'inci
dente Luder-Caceres è stato 
preceduto da indiscrezioni 
che attribuivano al capo del
l'esercito un atteggiamento di 
crescente preoccupazione di 
fronte alla scarsa familiarità 
del ministro con i problemi 
dell'arma 

Non si sa ancora chi sarà 
scelto per sostituire Luder 
Menem ha detto che forse 
domani sarà rivelata l'identità 
del futuro ministro. 

- ^ ^ — ^ ^ — La Cia sta studiando un percorso alternativo per il viaggio in Colombia 
Barbara molto preoccupata dopo le minacce di abbattere l'«Air Force One» con i missili 

Paura dei narcos, Bush cambierà rotta 
Bush andrà al vertice antidroga in Colombia ma i ser
vizi di sicurezza stanno studiando un percorso alter
nativo che verrà tenuto segreto. Nonostante te smen
tite, la Casa Bianca è preoccupata per le minacce dei 
trafficanti che avrebbero acquistato missili per abbat
tere l'aereo del presidente. Anche Barbara Bush fa 
sapere di essere in pensiero. In Colombia continua 
intanto la guerra fra i due cartelli della droga. 

IM WASHINGTON La più 
franca è stata Barbara Bush 
La first lady della Casa Bianca 
ha ammesso che è molto 
preoccupata per il viaggio del 
manto in Colombia II presi
dente degli Stati Uniti ha inve
ce risposto con un sorriso alla 
domanda dei giornalisti sulle 
minacce dei narcos Sulle tv 
americane passano continua
mente le immagini dei dispo
sitivi di sicurezza dell'-Alr For
ce One», capaci di mandare 

fuori bersaglio qualsiasi missi
le Funzionari dell'amministra
zione Usa hanno però fatto 
sapere che gli avvertimenti dei 
narcotrafficanti vengono presi 
molto sul serio. Tanto che il 
15 febbraio, giorno del vertice 
antidroga, I acreo presidenzia
le potrebbe percorrere un tra
gitto diverso da quello pro
grammato per arrivare a Car-
tagena in Colombia. 

I servizi segreti, che sono al

la febbrile ricerca di Informâ  
zloni più sicure sui missili ter
ra-aria acquistati dal boss del
la droga, stanno studiando la 
possibilità di far arrivare Bush 
da una delle isole del mar dei 
Caraibi che si trovano di fron
te alla costa colombiana. Se
guendo la regola di non fare 
mai commenti sulle misure di 
sicurezza dei viaggi del presi
dente, il portavoce Marlin Fitz-
water non ha voluto dire nulla 
di più sui problemi che il viag
gio a Cartagena sta creando 
agli uomini del presidente 

L'unica certezza é che 
George Bush andrà sicura
mente al vertice per mostrare 
pubblicamente il suo appog
gio al presidente colombiano 
Virgilio Barco nella lotta ai 
cartelli della droga. Un gesto 
che punta anche a ristabilire 

Africani in tribunale a Londra 

La tribù va dal giudice 
per la pìccola principessa 
Si sono presentati davanti ai giudici inglesi con i tra
dizionali abbigliamenti africani. Chiedono un forte ri
sarcimento perché la piccola Jennifer, secondo le 
leggi tribali, non potrà diventare principessa del po
polo Akan, nel Ghana. La madre Letitia, pronta a sa
lire sul trono, mori a Londra per un imperdonabile 
errore dei chirurghi durante un'operazione al naso. 
Ora il trono è vacante e Jennifer non vi potrà sedere. 

M LONDRA. Sarebbe stata 
una favola, un racconto magi
co Ma II destino l'ha trasfor
mata in una storia amara, 
condita di morte Letitia Yaa 
Akoma, era una donna giova
ne e bella. A Londra conduce
va una vita umile e faticosa 
puliva le camere in un albergo 
con poche stelle Ma nella co
munità londinese della tribù 
africana (Ghana) degli Akan 
attendeva di diventare regina 
imparando I ntuali e le arti tra
mandate nei secoli e obbliga
torie per una sovrana II desti
no non le ha permesso di se
dere sul trono. La donna é 
morta sei anni fa durante un 
banale intervento chirurgico 
al naso In un ospedale londi
nese Un tubicino per la respi
razione o stalo fatto passare 
per l'esofago invece che per 

jt la trachea. La donna mori sol-
focata. Ora suo fratello e altri 
esponenti della tribù che. in 
Afnca. conta cinauecentomila 

membri, si sono presentati da
vanti ai magistrati inglesi per 
chiedere un sostanzioso risar
cimento. Chiedono una valan
ga di sterline (460000, circa 
920 milioni di lire, più 20 mi
lioni di lire per il funerale del
la principessa), ma non, co
me verrebbe da pensare, per 
la morte della donna sono i 
ferri dei chirurghi, ma perché 
la figlia di Lentia, Jennifer di 
12 anni, in seguito alla morte 
della madre ha perso il dintto 
di diventare principessa Que
sto é quanto stabilisce la legge 
della tribù africana. La causa 
che I giudici inglesi si trovano 
tra le mani si preannunci 
dunque difficile. 

Entrano in campo comples
se questioni giuridiche, ma 
anche culture lontane anni lu
ce da quella degli austeri ma
gistrati di Sua Maestà (la Regi
na di Inghilterra) E infatti i 
giudici si sono affrettati a 
chiamare a consulto antropo

logi ed etnologi di fama. Lo 
zio di Jennifer, Steven Asante, 
accompagnato da un bel 
gruppo di rappresentanti della 
grande tribù Akan, tutti vestiti 
nei tradizionali e coloratissimi 
abbigliamenti si è presentato 
in Tribunale con le idee motto 
chiare ha ricordato che la so
rella Letitia aveva, pur lavo
rando, trascorso la vita per 
prepararsi all'incarico cui era 
destinata Aveva studiato a 
fondo la lingua Twi, era diven
tata una vera maestra nella 
complicate danze tribali 

Notabili della tribù si erano 
recati a Londra per esaminare 
I aspirante al trono (l'anziana 
regina Abena Gyamfua è ma
lata e prossima al tramonto) e 
Lentia aveva superato l'esame 
a pieni voti In Africa l'aspetta
va un dignitoso palazzo reale 
senza elettricità ed acqua, ma 
con centinaia di sudditi pronti 
a correre al fiume. E non 
mancava una discreta rendita 
(100 milioni di lire ali anno) 
raccimolata con gli oboli ob
bligatori di alcune centinaia di 
affittuari delle piantagioni di 
cacao e i versamenti degli an
ziani della tnbù Ma l'errore 
del chirurghi non solo ha 
chiuso un sogno e una vita, 
ma ha segnato anche il desti
no della piccola Jennifer. I 
giudici inglesi rimedieranno al 
torto' 

buoni rapporti con 0 governo 
d| JJogotà dopo la crisi delle 
settimane scorse, quando la 
flotta Usa voleva attuare un 
blocco navale al largo delle 
coste colombiane. Il summit, 
che si terrà In una scuola mili
tare di Cartagena, dovrebbe 
riunire, oltre a Bush e Barco, 
anche I presidenti della Boli
via e del Perù Ma quest'ulti
mo ha minacciato di non par
tecipare se gli Stati Uniti entro 
la metà di febbraio non avran
no ritirato le loro truppe da 
Panama 

Il vertice si svolgerà In un 
clima di guerra aperta tra il 
governo di Bogotà e i narco
trafficanti e tra gli stessi boss 
della droga I due più grandi 
cartelli, quello di Medellin e 
quello di Cali, proseguono il 
loro durissimo confronto che 
l'anno scorso ha provocato al-

tuff * t f 

meno duecento morti Nono
stante le voci dj tregua tra le 
due organizzazioni del narco
traffico, il numero uno di Me
dellln, Fabio Etcobar, ha in
viato una lettera al quotidiano 
El Tiempo contenente l'accusa 
ai rivali di Cali di essere «sple
ni» Sarebbero stati loro, se
condo il boss, a far sapere alla 
polizia il nfuglo del suo socio 
Gonzalo Rodriguez Gacha, uc
ciso in uno scontro a fuoco lo 
scorso dicembre. 

•A Fare la soffiata non è sta
to un cittadino qualsiasi ma 
Jorge Velasquez detto "il navi
gante" - scrive Escobar - Lavo
ra per il cartello di Cali e ha ri
scosso la taglia posta dal go
verno». Il capo di Medellln 
smehtisce anche un editoriali
sta del quotidiano, aveva scrit
to che il boss é stato abbando

nato da molli dei suoi poiché 
la polizia sta per arrestarlo 
Con disinvoltura Escobar affer
ma che «l'affermazione é falsa 
ed é la prova che esistono ne
mici della patria che si pro
pongono di disinformare il po
polo e il paese. La mia libertà è 
la migliore prova che ho per 
mostrare al paese che il popo
lo non mi vende e che i mici 
non mi abbandonano né mi 
tradiscono». 

Il boss di Medellln chiude la 
sua lettera rinnovando I offerta 
di dialogo al governo, già 
avanzata dagli «estradabili», il 
braccio armato del cartello A 
Barco fa sapere che se un gior
no il governo di Bogotà deci
desse di «lottare per la pace» 
troverà al suo fianco «una lun
ga ed interminabile lista di 
estradabl!!, narcotrafficanti, si
cari e paramilitari». 

Il vicepremier israeliano Shimon Peres 

La crisi del Medio Oriente 

Ha deluso le aspettative 
l'incontro al Cairo 
di Mubarak con Peres 

GIANCARLO LANNUTTI 

• i Colloquio «amichevole e 
costruttivo», ma forse un po' 
in tono minore rispetto alle 
previsioni, fra il presidente 
egiziano Mubarak e il vice-
premier e leader laburista 
israeliano Shimon Peres La 
visita di Peres al Cairo si è 
svolta su invito del «rais» e 
aveva lo scopo - secondo fon
ti egiziane - di «definire con 
chiarezza i punti di accordo e 
di disaccordo fra Egitto e 
Israele» e di studiare i passi 
necessari per smuovere la si
tuazione dalla impasse attua
le Mubarak insomma puntava 
su Peres per aggirare i no di 
Shamir Ma il colloquio é av
venuto sulla scia di rinnovau 
contrasti nel governo israelia
no, di secche smentite da par
te di Shamir alle «aperture» 
fatte da Peres e di una dura 
dichiarazione del presidente 
egiziano contro nuove colonie 
nei territori occupati, delle 
quali avevano parlato sia il 
premier che Io stesso leader 
laburista. E dunque l'incontro 
di due ore con il «rais» ha ine
vitabilmente perso di «mor
dente» 

Peres con i giornalisti si è 
dimostrato Fiducioso, affer
mando che il dialogo Israele-
palestinese «e a portata di ma
no» ma ha ammesso di «non 
avere mandati» e dì non esser 
si «consultato con Shamir, co
me lui non si é consultato con 
me prima di parlare della ne
cessità del Grande Israele» 
(cioè di annettere ì tenitori 
occupati per Insediarvi gli 
ebrei provenienti dall'Urss). 
Anche sul problemi di sostan
za Peres é rimasto a metà stra
da la delegazione palestinese 
per il dialogo «è libera e può 
essere libera di consultarsi 
con chiunque nel mondo ara
bo», ma «non deve essere una 
delegazione dell Olp, bensì 
deve rappresentare la gente 
che abita nei territori». Unica 
concessione, la presenza nel
la delegazione di due palesti
nesi «espulsi» dai territori e di 
esponenti di Gerusalemme-est 
purché residenti formalmente 
altrove (come Feisal Husseini, 
che abita a Ramaltah). una 

intesa In tal senso sarebbe sta- < 
ta raggiunta a Washington fra 
il ministro della difesa israella- ' 
no Rabm e il segretario di Sta
to Baker. Ma su entrambi i 
punti Shamir ha smentito, ne
gando che Rabin fosse «in al- ' 
cun modo abilitato a proporre-
alcunché sul processo di pa
ce» e che vi sia nessuna nuova 
intesa In seno al governo sulla r 
composizione della delega- ' 
zione " 

Shamir é tornato anche sul
la questione degli ebrei sovie
tici, attesi a centinaia di mi
gliala e per I quali gli e»po-" 
nenti palestinesi dei territori 
hanno l'altroieri fatto appello 
ai paesi occidentali perché sia 
impedito il loro insediamento 
in Cisgiordania e a Gaza 
•Questo - ha detto il pnmo 
ministro - è il nostro paese, 
tutti sanno che considero la 
Giudea, la Samaria e Gaza 
parte del nostro territorio e gli 
immigrati hanno diritto di sce
gliere dove vivere» 

L'ottimismo di Peres è dun
que probabilmente sincero, . 
ma a dir poco prematuro. 
Tanto che il leader laburista. 
ha dovuto adombrare ancora * 
una volta l'ipotesi di una crisi ^ 
di governo- «Se il Ukud si op- > 
pone agli attuali sforzi di pac«vj 
- ha detto - sarà la fine della 
coalizione». Parole analoghe 
sono state pronunciate ieri a 
Bruxelles da un ministro della 
sinistra laburista, Moshe 
Sharia), secondo il quale «se il 
Ukud continuerà a difendere, 
posizioni intransigenti, in 
Israele ci sarà una crisi e si an
drà a nuove elezioni» Ma una 
crisi rinverebbe alle calende^ 
greche il •processo negoziale» 
e nuove elezioni potrebbero 
risultare disastrose per i tabu- v 
nsti. Propno ien, infatti, un 
sondaggio di opinione delll-' 
stituto Israel-Diaspora ha rile
vato che il 45% degli israeliani 
ritiene •necessaria una forte 
leadership capace di riportare ^ 
l'ordine nel paese e che sia 
indipendente dalle elezioni o ' 
dal potere della Knesseth " 
(parlamento)» Una leader- " 
ship, cioè, non certo laburista. 

Il velo 
per lady D. 
in omaggio 
al Corano 

LONDRA. Con un gesloche le ha 
conquistato la simpatia dei mu
sulmani la principessa Diana 
(nella loto) ha voluto Indossare 
I ampio velo islamico per visitare 
la sezione maschile di un centro 
islamico di Londra, in omaggio 

— m m ^ ^ ^ ^ m m _ _ B ^ . » ^ al la iegge del Corano Lady D ha 
insistito nell indossare II lungo 

velo scuro che le donne Indossano quando si trovano In presenza di 
uomini che non siano parenti stretti E ha accettato un velo di seta ne
ra con Irangia olfertole da Farida Fazal, del centro Husaim 

Un successo a Parigi la sfilata dello stilista 

Tripudio per Saint Laurent 
L'alta moda resta francese 
Di fronte al dilagare degli stilisti stranien - soprattut
to italiani - nell'alta moda di Parigi, i francesi ed i 
grandi compraton internazionali hanno stretto i ran
ghi attorno al loro grande creatore- Yves Saint Lau
rent che ieri mattina ha riscosso un grande successo 
alla sua prima con tutto il pubblico plaudente in 
piedi, mentre lui si attardava a baciare una dopo 
l'altra tutte le sue indossatrici dopo il gran finale. 

• • PARICI La Francia ancora 
una volta ha riconosciuto al 
suo massimo stilista tutti i me
nti e soprattutto quello di fare 
alta moda alla maniera che 
vogliono i francesi con un mo
dello dopo l'altro tutti diversi -
questa volta in pedana 119 -
senza eccessi, di lusso giusto, 
con il tocco della portabilità 
sempre presente Ieri Saint 
Laurent che ha dedicato a 
personaggi importanti del 
passato e del presente molti 
modelli (dalla Mangano, a 
Maria Callas, a Zizi Jcanmaire, 
a Rita Hayworth, a Ceco Cha
nci, a Christian Oior a Marcel 
Proust a Bernard Buffet ma 
anche alla sua casa di moda) 
ha realizzato una serie di mo
delli semplicissimi interamen
te bianchi di cotone, di Shan-
tung, di seta insistendo nell u-
so del piquet, del faille e co
struendo bellissimi tailleur 
con giacche a spalle larghe, lì
nea comoda ad ampio dntto 
sacchetto La donna di Saint 
Laurent non é magrissima, ap

pare quasi formosa e di gior
no non porta nulla di aderen
te o di stretto porta il montgo
mery, la gonna a vita alta, 
molti pantaloni e grandi cap
pelli dì paglia 

Senza eccessi lo stile si svi
luppa soprattutto attraverso il 
tailleur che é pacato e classi
co, qualche volta blu gessato 
con gonna a portafoglio, negli 
abiti a pnneesse vagamente 
anni Quaranta in stampati a 
bolli asimmetrici o nei nuovi 
vestiti con mezze maniche, 
semplici e dritti Applaudissi
mo il completo composto da 
gonna dritta di faille celeste, 
camicia in seta arancione 
giacca in faille verde e grande 
turbante turchese intriso di la
minato d oro Particolari 1 abi
to di organza gialla con la 
gonna a sbuffo e i bottoni da
vanti dedicato a Catherine De-
neuve, il montgomery di or
ganza nera trasparente per ri
cordare Rita Hayworth, e la 
maglietta, sola, tutta ricamata 
grigio piombo dedicala a Zizi 

Lo stilista francese Yves Saint Laurent con una modella 

Jcanmaire DI sera broccati 
colorati a motivi quasi folk per 
coraggiosi abiti con gonne ca
riche ed a sbuffo e corpetti 
700 o taffetà a motivi fionU di 

antica tappezzeria per abili 
ricchissimi, gonfiati e con il 
corpetto strettissimo che valo
rizza e mette in evidenza il se
no Infine l'abito da sposa, re
sti di seta, in una nuvola di 
tulle 

L altra sera in un grande 

tendone costruito di fronte al
la «ccole mihtaire» Lanvm ave
va presentato la sua pnma 
collezione con lo stilista Clau- * 
de Montana. L'avvenimento \ 
che era stato molto pubbliciz
zato si é risotto in una stilata 
dove Montana ha riproposto il 
suo stile, quello del suo pret a 
porter tanti pantaloni sottili 
casacche bianche inamidate ' 
senza maniche, tanto ocra 
verde marcio 

12 l'Unità 
Giovedì 
25 gennaio 1990 


